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Cooperative oggi: I - • tipo di espansione 

DIECI ANNI DI CRESCITA 
LA FATICA 
DI INSEGUIRE 
L'AMBIENTE CHE CAMBIA 
Fronteggiare la concorrenza, acquistare peso nei mercati, 
anche a costo di fusioni e concentrazioni, 
è stato l'imperativo per tutti a partire dal 1970 

LAURA PENNACCHI 

D ail inizio degli anni 70 tutti 
gli indicatori segnalano per 

le imprese eooper itive forti tassi 
di crescita (per il consumo I a\ 
vio della fase espansiva soprat 
tutto per quel che concerne I ag 
gregato investimenti deve esse 
re retrodatato alla fine degli anni 
6U) Tale andamento si confcr 
ma ed anzi in termini relativi si 
rafforza anche nella seconda 
meta del decennio 70 quando 
invece l insieme dell economia 
conosce tassi di incremento del 
reddito assai contenuti e il setto 
re industriale nel suo complesso 
entra in una fase di crisi nstrut 
tu razione 

Le imprese cooperative sem 
brano dominate da quella che e 
stata definita una cultura del 
fatturato a cui si associa uni 
ttndenza ad investire molto in 
immobilizzi tecnici tendenza 
quest ultima favorita incile d i 
una norma ti v i fiscale entrata in 
vigore nel 1977 che indiretta 
mente agevola gli ammortamenti 
ed altri cespiti di riserva sotto 
ponendo a regime di esenzione 
gli utili destinati a riserve indivi 
sibili (in precedenza si registr i\ i 
una migliore tcndenzi i distri 
huire gli utili e quindi a ftre 
meno immortamenii) 

il movimento d litro tanto 
gii dalli fine degli anni bO si e 
dati una filosofia generale che 
privilegi i le grandi dimensioni di 
impres ì allo scopo di re tlizz ire 
economie di se ila e potere di 
mere Ho Di ( tic filosofi! o n u 
nano tttivamenle sollecititi 
dagli ort. misrni centr ili na/ton ì 
li pnctssi di fusioni multiple 
da eui sorgono alcune cr indi 
imprese (per le cooperative di 
consuma I indie i/tone e di co 
struire se non una unici ai inde 
t 'operat ivi n izion tic linieri) 
ticune urandi cooper itive re Li 

ri ih) 
( nitrc iti su LUI k C )operi!ivc 

si esp mei ino sono rei imamente 
sicuri gur intiti d if npporn con 
commesse s! ibili e di torte enti! i 
(e il e iso dei grandi ippalti per 
le cooperative di costruzione ) e 
d i forme di interazione con il 
territorio talmente peculi in di 
generare una sorta di distretti 
cooperimi I e tecnologie uti 
lizzate sono prevalentemente 
standardizzate e stabili L esp in 
sione — che da luogo a cospicui 
immobilizzi che si protraggono 
in alcuni casi fino al 1981 — t 
finanziata prevalentemente con 
il ricorso a capitale esterno a tal 
punto che si profila e poi si 
rafforza una netta dipendenza 
dal sistema bancario 

Guest ultimo modifica sensi 
bilmente a partire dal 1976 il 
propno atteggiamento nei con 
fronti dei movimento cooperati 
vo (e anche il periodo in cui il 
sistema bancario data la manife 
sta crisi della grande impresa e 
dei settori di base cerca nuovi 

interlocutori di dimensioni me 
die e presenti in settori a minore 
intensità di capitale) Una certa 
discriminazione — che si concre 
tizza nella maggiore riluttanza a 
concedere credito alla coopera 
zione alle condizioni prevalenti 
— perniine e tuttavia — anche 
grazie alla presenza di un nuovo 
strumento il Fmcooper la cui 
iniziativa assicura ulteriori ga 
ranzie — il sistema bancario di 
lata I entità del credito che forni 
scc al mondo cooperativo (si 
tratta peraltro di un fatto che 
contraddice una impressione 
contraria piuttosto diffusa al suo 
interno) Questi due elementi — 
il persistente ammontare degli 
immobilizzi e la più favorevole 
disposizione delle banche — 
spiegano anche perché dalla me 
ta degli anni 70 aumenti cosi 
consistentemente I mdebitamen 
to delie cooperative 

li «dopo espansione» 
e le difficoltà attuali 

Lo scenario muti drastiti 
mente agli inizi degli anni HO 
Anche per le cooperative la vita 
diventa più difficile II qu idro 
che emerge e complesso tale da 
non legittimare i giudizi univoci 
di ileuni eomment itori che teli 
dono per un verso a retrod it ire 
1 inizio delle dittieolt i n primis 
simi anni NO p t r un litro ! 
dipingere I i situazione i finte 
più fosche di quelle che sarebbe 
r< consentii», in base ad uni 
Ictturi molto irticol it i dei dail 
(efr le p irti successive di quest i 
i ipport i) In alcuni casi tutti 
VII vis MIO sti.ni eloquenti di un 
divtrs issttto finanziano prò 
du tiv i I mdimento dei in irgi 
ne oper ili ' lordo SL1 fattur itti e 
dell iiilotin inzi imcnlo (in dtmi 
nu/ii ile e in termini più sfavore 
v ili che rclle pnv ile ) I entit i 
iresccnk dee.li meri fin mzian e 
dell inde bit unenti (m prevale n 
/ l i tassi v in ibih il elle costituì 
sce una minicela sempre in u> 
gu ito Ironie di un mfl i/ione 
pur sempre crr itie i) I emergere 
di moni the nell i struttur i Iman 
/ l ina (li gestione del t tpit ile 
circolante e in p trticoìare delia 
liquiditi im me di tta e di quella 
differiti ippare come uno dei 
punti più critici) li persistente 
eonetntr i/ione delle ittiviti 
produttive in settori con conte 
nulo di v alore iggiunto jss n 
scarso (utr M Drudo in Male 
Kmn 6 19X4) in definitiva sia 
nio m prtsen/i di una attività 
ancora e>-onomicamente sana 
ma che stenta a crescere quihti 
tivamente e lo fa a margini mo
desti inferiori a quelli delle im 
prese concorrenti (il contrasto 
tra struttura economica e stmt 
tura patrimoniale delle imprese 
cooperative in questi anni e spie 
gato dal costo de' debito finan 
ziano inferiore di arca il 10*£ 
nspetto a quello che sostengono 
le altre imprese e dalla diversa 
incidenza del debito finanziano 

sul fatturato che per le coopera 
uve grazie al valore del prestito 
da soci (che e un debito partito 
lare) nsulta molto infenore a 
quello delle imprese private) 

Anche molti elementi del con 
testo esterno sono mutati a par 
tire dalle resistenze che or i ma 
infesta il sistema b incanti a eon 
cedere altn crediti in considera 
Zione dei livelli elevati raggiunti 
dail indebitamento cooperativo 
Per molte cooperative hanno un 
effetto particolarmente depn 
mente la diversa natura dei 
grandi appalti (che crea prò 

blemi nuovi di concorrenzialità 
su un mercato the e divenuto 
'lo stesso tempo più ristretto e 

più articolato) I andamento più 
erratico dei prezzi relativi (fino 
alla fine dell 80 favorevole a 
molte imprese cooperative per 
esempio a tutte quelle operanti 
nelle costruzioni) che in alcuni 
casi (ma si badi bene non in 
tutti) causa una contrazione del 
valore aggiunto e della redditivi 
ta (pnncipale fonte — dat i i esi 
guita del capitale sociale — di 
autofinanziamento) la crescita 
verso 1 alto del eosto del denaro 
(le costruzioni per esempio tra 
dizionalmente si finanziano eon 
indebitamento i lune. > termine 
qu indo la sua convenien/ ì viene 
meno 1 ittivit i ecstrutnv i t n 
dott i ali essenzi ile ) 

1 vero che in ikum ut ri 
per esempio il e msiim e pr 
prie 1 and iment dei pezzi rei 
livi e dunque I nifi izi ne t- li 
liti rendimenti lui in/i ir ( ili in 
verso di quanti ice ide ricKctl 
re industriale) t s tlkcit Ì SVI 
ìuppo e immodtrn imeni k 
c ^operative di e nsuni mi i li 
ntgli inizi ih anni SO t uni reti 
strire una ci iisisitnk cresciti 
del nsult ito d esti t t / i le! 
I lutofin inziamcnt e i I presi 
K da soci i t il punì clic 1 
redditivil i » inni I II tkv t 
grido di liqui Iti i /un 11 su 
pel 1 il reddlt i e cr i/i M 
tnthe in queste re ilt i i p irtirc 
d il !9M si ij re un i I ise più 
irdu i (un m trulle pcritiv in 
U rno ilio /crt sf niLt u ut 1 z 
zjre per eopeftui t di investi 
menti il presti! si ti ik qu indt 
questo dovrebbe ci nstrv tre ìi 
sui n itura di piesttti i vMi 
solo m srgin lime nte interri il 
"•0 impitL. tbik m iriimt hi 

li/z izioni tecniche } 
Si mamfest ino dunque pe r un 

verso pentoli di div me ìzt ni ( ti 
pica ili inferni della pn ehi/io 
ne e lavoro il dualismo che si 
profila tri settore delie costru 
ztom e settore industri ile) p c 
un altro si npresentano soqlu di 
crescita oltre le quali sembra is 
sai arduo andare (nelle costru 
zioni la redditività del capitale 
investito e suptriore al tosto 
medio dell indebitamento so 
prattutto nelle piccole imprese) 
f Si) miliardi di lire si npropon 
gono come una soglia di fattura 
to per oltrepassare la quale e 
necessaria sia una capitahzz izio 
ne consistente (molte cooperiti 

ve arrivano a superare tale soglia 
di ricavi venza che il processo di 
accumulazione abbia fatto in 
tempo a produrre nnd struttura 
patrimoniale adeguata a finan 
ziare i nlevanti impieghi soprat 
tutto in crediti richiesti dalla 
nuova dimensione) sia risorse 
strategiche tecniche e organiz 
zative di natura completamente 
nuova 

Più dettagliatamente ad osta 
colare li prosecuzione del mo 
dello di sviluppo praticato dalla 
eooper izione nei due detenni 
precedenti toncorrono ora vari 
elementi 

— I intonazione ostmatamen 
te st ign izionistic i delle variabili 
m tcroceononiiche cht spinge a 

condotte competitive votte a for 
z ire i mercati esterni le quali 
privilegiano gii operaton già do 
tati di una forte propensione ad 
esportare (la coopera/ione non e 
mollo proiettata verso 1 esporta 
zionc e d altro canto la sua 
tttuale maggiore sensibilità ìli i 

componente interna della do 
manda ìggregata può non met 
te ri i ne.lt i condizione di saper 
sfruttare eventuali più alti tassi 
di cresciti del mtrt ito interno 
d it i la crescente propensione ad 
importare che esso manifesta e 
di r ifforz ire qu ìlit itiv imente e 
n >n quinti! ìlivamente i propri 
punti di forza) 

il composi/ione settoriale 
ehc e ir ilten/z t I i prescn/ i prò 

duttiva della coopcrazione con 
una prtva'tnzidi produzioni per 
It quali il tasso previsto di mere 
mento della domanda mondiale 
e decrescente 

la necessita di rafforzare la 
presenza e o di entrare in settori 
e in produzioni nuovi a dom in 
da mondiale molto din unica 

St si considerano congiunti 
mente k dirficolta più specifi 
che in quaith modo interne il 
model! i di sviluppo seguilo d ili i 
coopc razione dur iute gli anni 
fiO e 70 e i problemi più _ene 
r ili (elle qui s irinn > per >r i sol > 
men/it n iti) che le società indù 
slriali/zite si trovino a dover 
iflrunt ire e possibile cosi suite 
! / / Uè LII clcmcnl! del qu idro 

che si ipre di fronte al movimeli 
lo cooperativo a meta degli anni 

m 
a) I esaurimento del prece 

dente modello di sviluppo eoo 
perattvo (cosa che prohthiimen 
te almeno in p irte si sartbbt 
vtnfie u i comunque mene se il 
contest economico complessivo 
non fosse stato di st lunazione o 
di recessione) 

b) i problemi soci ili ituunti 
vi che la tnsi più vasi i a cui si 
iccomp ign ino mie nsi processi 
di r i/ionalizz izione e di nstrut 
[unzione dell eeon iiiu ni 
/i >n ile nvtrs i sul mi vimt n! 
e ipcrinw qu ili il s i|v il igu 
di imprese 1 : s ìlv t u irdi i del 
I ectip iZi ile I I ere 1/1 ne il 

occasioni di favor per i giovani 
e cosi via 

t) I avanzare di una nvoki/jo 
ne tecnologica che sconvolge t 
tradizioni!! assetti produttivi 
rendendo precari quei modelli 
fordisti di produzione in cui àn 
che molte eooper itive avevano 
et reato i 'oro punti di forza e 
che mettendo in crisi gli tt,uili 
hn oligopolistici dati e rise ite 
nando ispre (orme di eontorren 
/ialiti )bbiiLi i ndefinirc in 
un i dimensii ne di internazi n i 
lizzi/ione le umi l i le e Ile ir 
rcn/iili marginili// nck th 
imhm u pp 1 e distici * 
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Il Fmcooper - C onsorzio 
Finanziano Nazionali - sv 
una funzione di supporlo e 
traino dei protessi 
imprenditoriali nel mondo 
cooperativo mediante I atti 
di assistenza e consulenza 
imprese quella di 
intermediazione e servizi 
finanzi in nonché il suppor 
progettuale e* finanzi ino al 
sviluppo del nuovi strumtt! 
finanziar • rit Ila l tj£d 
I <> s\ dtippo de I r irn oope r 
t msor/n di nut va M nt r i 

t slal n ptiifirin VjJi li 
einiiut anni i UH/zi arnmir 
s mit pass iti da ìd2 indiarti 
dtil cstrti/i i 1<«I IMK: I I 
miliardi dill istrtizi I >H-
t i K i d i l < « H I 7 , 8 >« 
tuli i sii s pt riodf •* n i •* 
iptrft "* uffit i dee nir ih m 
n uom i ni IL.„H r« dt nsii i 
UH ptt ilfvrf \(|i «.vi! it j) 
,u inni tliv i i e iimp IL 
un notevole oro^ris-. iiuh 
un punto di \ M J quali! ilo 
i >n I iettimi t im di knmv 
ris irsi professino ih e 
Utn<t!»L.itht intese f 
deposizione delle in prtse 
t mptram. 
< OM I tttiviti del < ns r/n 
••e n/ i abbandonali i ìum ri 
-tradi/ion ih* h i n e tiin 
st If in e voltili r m i ) I iti u 
il tr iritnJ mobili ire l ibisi 
di pr fdotti finanzi n t li Ita 
di dllrc//a!ure k fornu 
hnanziane eonnfsse a oper 
ton I tsltro il servizio di 
tesoreria aziendale la 
tiimpcnsazione fìnan/iaria 
credito a medio termmt Sn 
nel 1986 sono stati ottenuti 
miliardi di finanziamento al 
e «operative dal sistema bari 
principalmente mediante la 
organizzazione di pool banc 
tramite gli Istituti di C redit 
medio termine 
l na serte di operazioni di p 
(collocazione delle Lnipol 
privilegiate, acquisizione de 
G I \ dalla Wine Food per c< 
di imprese legate a! Coltiva 
sostegno allo sviluppo di un 
sistema nazionale di tetemal 
bancaria) indicano come 
l'accumulazione del Fincoof 
alimenti il circuito finanziar 
ime™» consentendo la 
rt^> azione di investimenti 
affari altrimenti impossibili 
maggior parte delle coopera 
considerate singolarmente 
Per l'esercizio 1986/1987 le 
previsioni parlano di uno 
sviluppo che consoliderà e 
migliorerà I attività del 
Fmcooper oltre 15 miliardi 
capitale sociale e il 
raggiungimento di un 
patrimonio di 100 miliardi, 
valore delle partecipazioni 
superiore a 60 miliardi Tra 
queste, oltre alle parteapazJ 
in società di carattere 
strumentale come Factorcoc 
Cooperieasing e Leasecoop i 
particolare rilievo ('ingrasso 
società di importanza strale; 
per il Movimento C ooperati 
come la Banca Nazionale 
dell Economia Cooperativa 
r «anziana Nazionale costit 
insieme con importanti tstm 
credito e con ta compagnia 
lintpol, delta quale Ftncoopt 
d maggiore azionista 
cooperativo 
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